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Nell’imminenza della Giornata mondiale dei poveri, istituita da papa Francesco cinque anni 

or sono e collocata alla domenica che precede la solennità di Cristo, Re dell’universo, desidero 

rivolgere un invito alla comunità cristiana a dare a questa Giornata un adeguato spazio nella preghiera 

e nella riflessione. “I poveri li avete sempre con voi” (Mc 14, 7) è il tema della Giornata e si richiama 

al noto episodio della donna che, entrata nella casa di Simone dove si trovava Gesù, aveva versato 

sul capo del Signore l’olio prezioso contenuto in un vaso di alabastro, suscitando grande stupore. La 

risposta di Gesù alle malevoli interpretazioni del gesto, rimandano a loro, ai poveri, e da essa cogliamo 

il dichiarato intento di Gesù che siano posti al centro della comunità. Essi infatti, come osserva la 

Evangelii gaudium, ci insegnano. Direbbe san Vincenzo de’ Paoli sono i nostri signori e i nostri padroni. 

“Essi hanno molto da insegnarci. (…) È necessario che tutti ci lasciamo evangelizzare da loro. La nuova 

evangelizzazione è un invito a riconoscere la forza salvifica delle loro esistenze e a porle al centro del 

cammino della Chiesa. Siamo chiamati a scoprire Cristo in loro, a prestare ad essi la nostra voce nelle 

loro cause, ma anche ad essere loro amici, ad ascoltarli, a comprenderli e ad accogliere la misteriosa 

sapienza che Dio vuole comunicarci attraverso di loro” (Evangelii gaudium, 198).  

Numericamente, nella pandemia e anche a causa di essa, i poveri sono cresciuti. I nostri centri 

di ascolto e le nostre Caritas parrocchiali registrano ogni giorno persone e famiglie, anche del nostro 

territorio, che bussano per una necessità. A leggere gli ultimi dati del XX Rapporto su povertà ed esclusione 

sociale diffuso da Caritas italiana si evince che nei primi otto mesi del 2021 è aumentato del 7,6% il numero 

di persone assistite dalla rete Caritas in Italia rispetto al 2020, anche se nel post pandemia cala l’incidenza dei 

nuovi poveri (il 37% del totale).  Nel 2021 sale la quota di chi vive forme di povertà croniche (27,7%), più di 

una persona su 4. In Italia sono 1 milione i poveri in più rispetto al periodo pre-pandemia.  

La loro presenza ci stimola a dare alla nostra fede una dimensione concreta di testimonianza, 

a non ridurla semplicemente ad espressioni di culto religioso e a tenere sveglia l’attenzione e la 

vigilanza; essi infatti sono sacramento di Cristo: “Tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi 

più piccoli, non l'avete fatto a me" (Mt 25, 45). Incoraggio le diaconie della carità, costituite sul 

territorio diocesano guidate da un diacono referente, a raggiungere tutti con la collaborazione delle 

Caritas locali e dei centri di ascolto diffusi nelle sei zone pastorali.  

La Giornata, a livello diocesano, sarà preparata da un incontro aperto a tutti che si terrà 

venerdì 12 novembre. La Caritas diocesana si pone a servizio delle parrocchie e si rende disponibile 

per animare incontri di preghiera e di riflessione. Il messaggio del papa cita alla fine un testo di san 

Giovanni Crisostomo. Lo riprendo anch’io augurando a tutti una efficace celebrazione della Giornata: 

“Chi è generoso non deve chiedere conto della condotta, ma solamente migliorare la condizione di 

povertà e appagare il bisogno. Il povero ha una sola difesa: la sua povertà e la condizione di bisogno 

in cui si trova. Non chiedergli altro; ma fosse pure l’uomo più malvagio al mondo, qualora manchi 

del nutrimento necessario, liberiamolo dalla fame. […] L’uomo misericordioso è un porto per chi è 

nel bisogno: il porto accoglie e libera dal pericolo tutti i naufraghi; siano essi malfattori, buoni o siano 

come siano quelli che si trovano in pericolo, il porto li mette al riparo all’interno della sua insenatura. 

Anche tu, dunque, quando vedi in terra un uomo che ha sofferto il naufragio della povertà, non 

giudicare, non chiedere conto della sua condotta, ma liberalo dalla sventura” (Discorsi sul povero 

Lazzaro, II, 5). 
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